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turale custode degli interessi delle nostre terre. Il Ministero dei lavori pubblici non può esercitare in rappor to a questo con-cetto che una par te secondaria, subordi-nata, dirò quasi, dovendo limitarsi a fornire il mezzo di t rasporto , non cont ras tando la possibilità di usufruire così preziose materie per l 'economia rurale. Finora, disse l 'onore-vole sottosegretario di Stato, sono applicate le tariffe più basse: ciò non contesto; ma siccome in Ital ia, pur t roppo, le tariffe, che si qualificano basse, sono sempre alte in con-fronto a quelle degli altri paesi, così a l l 'a t to pratico divengono inapplicabili e quindi fal-liscono allo scopo, cui dovrebbero mirare. Un largo impiego di gesso non solo è con-sigliato, in molti nostri terreni, e riesce assai vantaggioso per diverse colture speciali, -ma è altresì r i tenuto indispensabile nella confezione del le tame stallino, per la con-servazione dei sali ammoniacali , onde fis-sarli, impedendo che si disperdano, si sciol-gano e si volatilizzino. È pure assai prezioso elemento tu t to quel materiale a base di calce che, scarso nelle nostre campagne, rappresenta invece un ingombro enorme nei grandi centri, - materiale derivante dalle de-molizioni e dalle t rasformazioni edilizie. Ri-cordo a questo proposito i voti unanimi e gli ordini del giorno emessi dal Consiglio di agricoltura e dal Comitato zootecnico, voti che debbono pure essere tenut i nella do-vuta considerazione dal Governo, pei la com-petenza e l 'autorevolezza dei consessi dai quali provengono, perchè solennemente ac-colti e con plauso dello stesso onorevole mi-nistro. 
Guardate, adunque, onorevole sottose-gretario di Stato, di conciliare le istruzioni contenute nelle vostre circolari, gli eccita-menti delle vostre cat tedre ambulant i , gli insegnamenti delle vostre scuole di agricol-tura sulla necessità di dare larghe dotazioni di materie fert i l izzanti al nostro suolo, con la possibilità di impiegarle, mercè tariffe eli t raspor to , asso lu tamente minime, insen-sibili. Così facendo, l 'opera vostra s ' ispi-rerà a quell 'al ta missione di redenzione dei nostri campi, dai quali dov rà .pu r sempre ri trarre la sua maggior ricchezza; la sua più salda for tuna , il paese nostro eminente-mente agricolo. Così facendo, cesserà la con-tradizione s t r idente f ra gli ammaes t r amen t i scritti, e le scarse opere pra t ica te . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Malcangi 

interroga il ministro dei lavori pubblici « per 
sapere perchè nulla si sia f a t t o ancora nella 
stazione ferroviaria di Trani e se s ' in tenda 
provvedere, almeno per ora, ad un nuovo 
piano di carico per scongiurare i gravi danni 
verificatisi nella passata campagna vini-
cola ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per i lavori pubblici ha facoltà di r ispondere a questa interrogazione. 
B A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. I o ebbi già a r ispondere all 'onore-
vole Malcangi che per ques t 'anno non era 
possibile di cominciare nessun lavoro di 
ampl iamento della s tazione di Trani, nep-
pure per quello che r iguarda il servizio 
merci. 

Gli dissi che si s tava s tudiando il pro-
getto di questo ampl iamento da iniziarsi 
nel prossimo anno e da compiersi pr ima 
che scada il quadriennio previsto dalla 
legge: e questo confermo. 

Di nuovo soltanto posso annunziar le 
questo, onorevole Malcangi : che, ne l l ' in -
ten to di eliminare quegli inconvenient i , 
forse non gravi, che poterono verificarsi 
nella passata stagione vinicola, si proce-
derà di questi giorni ad una ispezione lo-
cale per s tudiare se sia possibile, da ta l 'an-
gustia dello spazio, di fare que l l ' impianto 
provvisorio, che è nel desiderio dell 'onore-
vole Malcangi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Malcangi 
ha facol tà di par lare por dichiarare se sia 
sodis fa t to . 

MALCANGI. Mi dispiace di non poter 
essere sodisfat to della risposta dell 'onore-
vole sottosegretario di S ta to , anzi sono 
t u t t ' a l t r o che sodisfat to, non dico della sua 
risposta ma dell 'inazione del l 'amministra-
zione ferroviaria. Indiscut ibi lmente t u t t i i 
lavori che en t rano nel piano regolatore 
della stazione di Trani non si potevano ese-
guire nel l 'anno corrente, ma sino dal feb-
braio fu ri levato che vi sono lavori urgen-
tissimi, come l ' impianto della i l luminazione 
nella stazione e di un nuovo piano di ca-
rico e scarico. 

Ora per la i l luminazione poteva bas tare 
qualche se t t imana e non si è f a t t o nulla 
assolutamente . E se ci furono pretese esor-
b i tan t i da pa r t e del l 'appal ta tore , l 'ammi-
nistrazione avrebbe dovuto o po tu to fare 
per Trani quello che già fece per altre s ta-
zioni. 

Anche per il piano di carico e scarico 
(che è pure urgentissimo, onorevole sotto-
segretario di Stato, perchè per mancanza 
di questo piano nella passa ta campagna vi-
nicola si verificarono inconvenienti gravis-
simi: vi furono financo scene di sangue 
nella stazione di Trani) non si è f a t to nulla. 
È vero che si debbono espropriare i terreni; 
ma neppure per l 'espropriazione, io posso 
assicurare 1' onorevole sottosegretario di 
Stato, neppure per le pra t iche di espro-
priazione si è f a t t o nulla. 

Ora io raccomando all 'onorevole sotto-
segretàrio di S ta to di t rovar modo, a lmeno 


